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A BETLEMME CON 12 CAMMELLI______________________________________ 
 
Con questo strano titolo vorrei solleticare la curiosità dei lettori in questo insolito percorso natalizio che, per ragioni 
editoriali, devo pensare con circa trenta giorni di anticipo. Lasciatemi spendere anche due parole di personale dis-
senso, su questa ansia di anticipo delle feste, perch®: tra lo scimmiottamento di òmercatini di Nataleó gi¨ attivi a me-
t¨ novembreé, lõapertura delle òCase di Babbo nataleó e gli alberi gi¨ illuminati al 14 di novembre, mi pare che si 
brucino i tempi e si arrivi a Natale quasi stanchi di tutte queste allegorie che brulicano attorno.  
Anche la chiesa prepara il Natale con lõAvvento, ed ha stabilito che bastino 4 domeniche.  
Lõinsaziabile mondo commerciale del consumismo, ne vuole di pi½é 
Mi pare di cogliere, forse anche a causa di questi invadenti contorni, che ci siamo abituati al Natale e lõabitudine 
spesso livella e appiattisce i sentimenti oltre che banalizzare le emozioni.  
Allora ecco questo pensiero sul Natale un poõ fuori dalla tradizione. 
Su Betlemme cõ¯ poco da dire: un piccolo paese della Giudea dove, gi¨ il profeta Isaia, annunci¸ con grande anticipo 
la nascita del Messia. Mi richiede invece uno spazio maggiore per significare il discorso dei 12 cammelli che ho cer-
cato di collegare allõevento messianico. 
In una storia araba, (ripresa da Malba Tahan ne: òLõuomo che sapeva contareó, ormai nota e recuperata recentemen-
te anche da illustri economisti italiani come L. Becchetti e S. Zamagni e utilizzata per ragionamenti di economia civi-
le), si racconta di un cammelliere che lasciò alla sua morte un testamento per dividere i suoi beni tra i tre figli.  

Il cammelliere aveva 11 cammelli e, nel suo lascito testamentario, stabilì di assegnare metà 
dei suoi beni al primo figlio, un quarto al secondo figlio e un sesto al terzo figlio. Quando 
giunse il momento di dividere lõeredit¨, iniziarono i problemi. La met¨ di undici cammelli fa 
cinque cammelli e mezzo e i conti non si potevano fare.    
Il primogenito pretendeva di arrotondare il lascito paterno esigendo il sesto cammello.  
Gli altri fratelli si opponevano sostenendo che era già stato troppo privilegiato dalla volontà 
del padre. Inizio così un conflitto tra di loro che sembrava non si potesse risolvere. 
Un giorno un cammelliere molto meno ricco passando da quelle parti e, vedendo i tre figli 
litigare, volle mettere a loro disposizione le sue conoscenze matematiche per risolvere il 
problema. Decise di donare il suo unico cammello per aggiungerlo al monte ereditario, che 

ora ammontava a 12. Grazie a questo aiuto fu possibile accontentare le pretese dei tre eredi. Al primo andarono 6 
cammelli (la metà di 12), al secondo 3 cammelli (un quarto di 12) e al terzo 2 cammelli (un sesto di 12).  Tutti si 
ritrovarono concordi perché nessuno di loro stava pretendendo più del dovuto nella nuova situazione. Il totale quin-
di faceva esattamente undici cammelli. Il cammelliere di passaggio poté così riprendersi il dodicesimo cammello (il 
suo) e lasciare tutti contenti e soddisfatti.  
La morale laica di questo racconto, che tanto somiglia a una parabola evangelica, viene assunta persino da alcuni eco-
nomisti per spiegare le teorie sulle organizzazioni no-profit: perseguire la ògiustiziaó- argomentano -   significa lasciar 
spazio al dono e alla sua capacità di generare valore e ricchezza. A tutti i livelli.  
Il cammelliere donando il suo unico cammello si è trovato con la stessa proprietà 
di prima, ma pure ricco di gratitudine e il suo dono ha consentito ai tre fratelli di 
trovare un accordo. 
Mi ha affascinato leggere ed apprezzare la forza di questa storia e ve ne ho voluto 
farvi partecipi, perché, seppur nella sua brevità, il fatto raccontato lascia, infatti, 
in eredità una grande provocazione e mi fa sorgere una assillante domanda: a chi 
spetta, oggi, portare il dodicesimo cammello?  
Sono convinto che spetti ad ognuno di noi. No, non dite che non possedete cam-
melli e quindi non possiate fare nullaé  
Mi piace pensare che quel cammelliere di passaggio, che potremmo assumere co-
me buon esempio da imitare, abbia agito senza alcun calcolo. Non solo economi-
co e neppure materiale, in quanto era evidente che non ne avrebbe guadagnato 
nulla, semmai rischiava di perdere anche quel poco che aveva. Ma nemmeno da 
un punto di vista psicologico o morale perché un dono è tale solo se libero da 
ogni possibile tornaconto. Lõatto del donare tanto pi½ genera gioia, quanto pi½ ¯ 
fuori da ogni calcolo preventivo, quanto più sgorga da un cuore libero e puro, 
senza secondi fini. 

Lõeco del òSap¯l N®ó 
Fondato da Gianni Micheletti 
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DICEMBRE DEGLI ALPINI___________________________________ 
 
FESTA DI SANTA LUCIA 
Il Gruppo Alpini di Piario organizza la consueta Festa di Santa Lucia per Sabato 8 Dicembre 
2018 con ritrovo alle ore 14.30 presso Piazza Luigi Micheletti, Piario. 
Vi aspettiamo numerosi per celebrare insieme il rito del lancio dei palloncini e per una merenda 
in compagnia.  
La manifestazione si svolgerà anche in caso di maltempo. 
 

RACCOLTA FONDI TELETHON 
Sabato 15 e Domenica 16 Dicembre 2018 (dalle ore 8.30 alle ore 12.00) sarà allestito il banco di raccolta bene-
fico Telethon a favore della ricerca sulle malattie genetiche presso Piazza Luigi Micheletti (Piario). 
 

AUGURI 
Il Gruppo Alpini Piario coglie lõoccasione per augurare a tutta la comunit¨ un caloroso Natale ed un sereno anno 
nuovo. 
 

Il capogruppo, 
Nello Belotti 

UN AVVENTO IN PROSPETTIVA VOCAZIONALE ____________________________ 
 
LõAvvento- tempo liturgico propizio per approfondire la nostra attesa nei confronti del Signore che venne, viene e 
verrà- questõanno ¯ caratterizzato dallõinvito che il nostro Vescovo ci ha rivolto nella lettera pastorale, quello di 
mettere allõattenzione dellõintera comunit¨ cristiana la dimensione della òvocazioneó.  
Il Vescovo desidera che tutti quanti percepiamo cosa significhi questa parola, che per molti battezzati-comunicati-
cresimati ormai ¯ insignificante, ¯ completamente scomparsa dallõorizzonte esistenziale.  Ma anche in queste condi-
zioni di grande fatica nel comprendere la prospettiva vocazionale, la comunità 
cristiana deve comunque osare riscoprire e far scoprire questa dimensione di 
fondo della vita cristiana.  Il punto di partenza per fare tutto ciò, il nostro ve-
scovo lo intravede nella coscienza che la comunità cristiana avverte e coltiva di 
essere una comunit¨ vocazionale perch® innanzitutto òcon-vocataó da Colui che 
ha attraversato la morte. Chiesa infatti deriva dal greco òek-klesiaó che letteral-
mente si traduce òchiamata ðdaó. Ma abbiamo questa consapevolezza?  
La comunità cristiana non è un gruppo di amici legato da qualche interesse o 
affinità comune. Ma è il corpo di persone di ogni razza, lingua e nazionalità che 
si forma in risposta alla chiamata dal Signore Gesù. Questa chiamata anzitutto la si ode remotamente nei legami co-
stitutivi della nostra vita -i legami primari con padre e madre, fratello e/o sorella ma anche il legame con i beni 
creati. Poi la si ode per la fede in Gesù Signore dei nostri genitori e della comunità cristiana che porta a piena luce 
quella remota chiamata udita sulla pelle dei nostri genitori e nei beni creati.   
Eõ il Signore che forma la Chiesa perch® con la sua vita da uomo e in particolare con la sua morte e la sua risurrezio-
ne dai morti, ci ha pienamente rivelato che siamo stati fatti e posti da Lui in  questo mondo per condividere la sua 
vita eterna.  Ed è la comunità cristiana che ci ha testimoniato la presenza del Signore con la sua vita concreta e cioè 

Che cosõ ¯ il Natale se non un òGrande donoó!  
Nel grande scompiglio sociale che stiamo vivendo e nel grande frastuono di voci che continuamente si levano e si 
accavallano conflittualmente attorno a qualsiasi cosa, senza pensare al buon senso per risolverla, qualcuno nellõintel-
ligente silenzio e senza clamore, dona il proprio cammello per risolvere problemi, per mettersi a disposizione dei 
bisognosi, nel farsi prossimo per portare giustizia dove non cõ¯é. e tanto altro e questo genera gioia. 
Se vogliamo, possiamo con il nostro cammello, donato e riavuto, arrivare a Betlemme allõincontro che il Natale ve-
ro ci offre anche questõanno. 
Buon viaggio, con i migliori auguri. 

Giuliano Todeschini 
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con la liturgia, con la catechesi e con il vissuto fraterno formato dalla carità di Cristo. Incontrando la testimonianza 
della comunità cristiana ci siamo riconosciuti chiamati dal Signore Risorto a seguirlo perché anche in noi si formi la 
vita eterna per la quale Dio ci ha chiamato al mondo. Questa vita eterna non risplende semplicemente nel singolo 
ma anche soprattutto nel vissuto fraterno di tutto il corpo ecclesiale.   
In questa chiamata del Signore, udita attraverso la comunità cristiana, è necessario riconoscere la verità di quel bene 
che si avverte nei legami con il creato, con se stessi e con il prossimo, bene che ci attira e che ci fa appassionare alla 
vita stessa. Il nostro vescovo ¯ convinto che ôla comunit¨ cristiana, nel momento in cui si riconosce come frutto di 
una òcon-vocazioneó, alimenta la propria vitalit¨, diventa capace di generativit¨, non si abbandona alla rassegnazio-
neõ. Aggiunge inoltre che non dobbiamo farci dominare dallõaffanno e dallo scoramento, ma nello stesso tempo non 
ci dobbiamo sottrarre alla verifica della nostra risposta a questa òcon-vocazioneó ecclesiale. La comunit¨ cristiana pu¸ 
introdurre alla prospettiva vocazionale della vita le giovani generazioni nella misura in cui questa appare visibile non 
solo a livello personale, ma prima di tutto a livello comunitario.  
Dunque come sto rispondendo alla chiamata del Signore? Ricordo un momento della mia vita dove ho veramente 
deciso di vivere tutta la mia vita in risposta al Signore oppure questo momento deve ancora venire? Questa risposta 
ha portato alla luce la verità inscritta nei miei legami o la mia vita cristiana è una vita parallela alla vita secolare?  
La mia risposta di fede ha la forma di una appartenenza alla vita della Chiesa, un legarsi ad una comunità concreta di 
persone che il Signore mi chiama ad amare, oppure è un accostarsi da fruitore di servizi a mio uso o consumo e senza 
alcun legame che impegni la mia vita?   
E quanto investo nel costruire relazioni fraterne, relazioni formate dallõamore del Signore, con chi viene allõEucare-
stia e con chi non ci viene più?  
Sono domande iniziali che dobbiamo farci per capire se abbiamo desiderio di riscoprire la dimensione vocazionale 
della nostra vita. LõAvvento con le sue celebrazioni eucaristiche, con la preghiera comunitaria e personale, con la 
carità fraterna verso i vicini e i lontani sia tempo propizio per dare slancio alla nostra vocazione. 
 

Don Eros   

ôHOUSING SOCIALEõ, IL PROGETTTO DI SOLIDARIETAõ DELLõAVVENTO 
 
Caritas Diocesana Bergamasca ¯ da anni attenta al tema dellõabitare nelle sue diverse declina-
zioni. Si trova ora a gestire, in modo sempre pi½ capillare, il progetto òHousing Socialeó, di-
sponendo di 12 appartamenti situati tra Bergamo e provincia, a cui va ad aggiungersi una strut-
tura di 5 appartamenti, dedicata in modo esclusivo allõaccoglienza femminile. Il progetto attivo 
da diversi anni si pone come obiettivo primario quello di offrire unõaccoglienza abitativa a persone (uomini, donne e 
interi nuclei familiari) che ne sono sprovvisti per differenti ragioni: sfratto, problemi familiari, dipendenze, proble-
mi personali, separazioni, eccé  
Le persone inserite nei nostri alloggi vengono segnalate principalmente dai servizi sociali dei Comuni, dai servizi 
specialistici e dai Centri di Ascolto Parrocchiali e Diocesani e accompagnate da educatori professionali. Le donazioni 
verranno interamente utilizzate per la manutenzione ordinaria e straordinaria dei diversi appartamenti.  
Presso lõaltare laterale della Madonna, e precisamente ai piedi del crocifisso ligneo policromo, vi sar¨ un grande cu-
bo che richiamerà il progetto di solidarietà ai poveri del nostro tempo che anche noi vogliamo sostenere e che farà 
da salvadanaio perché tutti possano donare qualcosa di proprio. 

CALENDARIO PARROCCHIALE DICEMBRE 2018 -GENNAIO 2019 
 
DOMENICA 2  DICEMBRE ore 14.45 Pomeriggio comunitario per ragazzi, preadolescenti, adolescenti e famiglie  
 

VENERDI 7 DICEMBRE ore 15-16  Adorazione Eucaristica, Vespri e Benedizione 
                                          ore 18 S.Messa prefestiva dellõImmacolata. 
 

SABATO 8 DICEMBRE SOLENNITë DELLõIMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B.V.MARIA                                                               
                            S. Messa ad orario domenicale quella delle 10 è particolarmente solenne con la presenza del  
                            Coro Praenestinus. 
 

VENERDI 14 DICEMBRE ore 15-16 Adorazione Eucaristica, Vespri e Benedizione 
               Da Venerdì 14 dicembre a sabato 22 dicembre, Comunione agli ammalati. 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwiC3obwku3eAhVN2xoKHeMvDFsQjRx6BAgBEAU&url=https%3A%2F%2Fcoopalice.net%2Farea-housing-rifugiati%2F&psig=AOvVaw1ZcsujoePxi9OWHEzv1-sU&ust=1543152882395777
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DOMENICA 16 DICEMBRE Oltre alle S. Messe dõorario, alle Ore 11.30 S. Messa per la Festa del pensionato. 
 

MARTEDI 18 DICEMBRE   Ore  15 Confessioni dei ragazzi - Ore  15.30 Confessioni per preadolescenti. 
 

MERCOLEDI 19 DICEMBRE Ore 20.30 Incontro catechisti. 
 

VENERDI 21 DICEMBRE Ore 15-16  Adorazione Eucaristica, Vespri e Benedizione 
                                            Ore 20.30 Confessioni adolescenti. 
 

SABATO 22 DICEMBRE   Ore 9.30-11  Confessioni.  
 

DOMENICA 23 DICEMBRE  Ore 10  S. Messa con lõ80Á di Ivette Capelli. 
 

LUNEDI 24 DICEMBRE   Ore 15.30-18.00 Confessioni. 
 

MARTEDI 25 DICEMBRE SOLENNITAõ DEL NATALE DEL SIGNORE                                                          
     Ore 00 S. Messa nella notte 
     Ore 10 S. Messa solenne del giorno con il coro Praenestinus 
     Ore 18 S. Messa della sera. 
 

MERCOLEDI 26 DICEMBRE S.Stefano m. Ore 10 S. Messa. 
 

LUNEDI 31 DICEMBRE Ore 18 S. Messa con il ringraziamento di fine anno. 
 

MARTEDI 1 GENNAIO 2019 Solennità di Maria Santissima Madre di Dio. S.Messe ad 
orario domenicale. 
 

Il  Vescovo Francesco torna in mezzo a noi! 
 

Con largo anticipo avviso che il nostro Vescovo Francesco verrà da noi alla festa patronale di S. Antonio Abate.  
Presieder¨ lõEucarestia della sera e la Processione per le vie del Paese. Due anni fa lo avevo invitato allõinaugurazio-
ne della chiesa parrocchiale restaurata ma, impossibilitato a causa della sua visita pastorale ai preti diocesani presenti 
in Costa dõAvorio,  mi aveva promesso che avrebbe trovato unõaltra occasione per incontrarci. E lõoccasione ¯ la 
festa patronale di questo anno pastorale. Lo accogliamo con gioia e con il desiderio di essere confermati da lui, suc-
cessore degli apostoli, nella fede in Gesù nostro Signore. 
 

Don Eros  
 

Concorso presepi Natale 2018 
Per le iscrizioni rivolgersi come al solito a don Eros; durante le vacanze 
natalizie passerà nelle case degli iscritti un gruppo di catechisti  per la 
valutazione del lavoro. Le premiazioni saranno poi fatte il pomeriggio 
dellõEpifania dopo la preghiera.  
  
Itinerario vicariale per fidanzati orientati  
al matrimonio 
Da domenica 13 gennaio 2019    dalle 17.00 alle 19.30, presso la sala 
parrocchiale di Gandellino.   Iscrizioni allõindirizzo di posta elettronica: 
gandellino@diocesibg.it. 
 

Informativa  
Faccio presente che la Parrocchia ha venduto lõappartamento ereditato dalla compianta Elena Tufano. Lo ha venduto 
a 70.000 euro. Come già detto in precedenza, le spese sostenute per la successione sono state di 6.517 euro per il 
notaio e per le tasse allo stato italiano. Allõagenzia immobiliare, che ci ha fatto da mediatrice nella vendita, sono stati 
dati 2000 euro. Con parte di questi proventi paghiamo i debiti pregressi del restauro e con i rimanenti valuterò in-
sieme al Cpae se ultimare il restauro degli interni della parrocchiale con lõaltare laterale della Madonna.  

Rimangono comunque da pagare le rate trimestrali del mutuo acceso per i restauri che ammontano a 2659 euro, da 
pagare per altri sei anni e mezzo.  

Don Eros 

OFFERTE PER IL RESTAURO  
DELLA CHIESA PARROCCHIALE  

NOVEMBRE 2018 
 

1 Offerta N.N. di 100 euro            100 euro 
4 Offerta N.N. di 50 euro              200 euro 
1 Offerta N.N. di 30 euro               30 euro 
3 Offerta N.N. di 20 euro               60 euro 
1 Offerta N.N. di 10 euro               10 euro 
-------------------------------------------------- 
TOTALE                                        400 euro 

Federico Barocci: Natività, 
1597 - Museo del Prado 
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NATALE CON Lõ ORATORIO _______________________________ 
 
DOMENICA 16  DICEMBRE òVOLLEY PARTYó Alle 16.00, presso la palestra comunale,  ver-
ranno ringraziati gli allenatori della pallavolo dellõoratorio Piario e a seguire panettone per tutti. 
 

LUNEDI 24 DICEMBRE ORE 17.30 òCARRO DI BABBO NATALE!!ó Grazie al GRUPPO 
GIOVANI, i bambini di Piario, potranno godersi una splendida sorpresa natalizia!! Il ritrovo avviene presso lõOrato-
rio di Piario alle 17.30. Vi aspettiamo numerosi per portare un poõ di spirito natalizio in tutte le case. I minori devo-
no essere accompagnati da un adulto e in caso di pioggia non verrà svolta. 
 

LUNEDI  24 DICEMBRE òFIACCOLATAó In serata verrà organizzata la tradizionale fiaccolata. Il ritrovo è alle 
ore 23,00 in cima al Riù. Qui si uniranno le persone provenienti dal Sapèl Né e tutti insieme scenderanno fino al 
cimitero. Qui ci saranno ad aspettare Don Eros con Gesù Bambino e i chierichetti, per procedere verso la Chiesa 
dove a mezzanotte sarà celebrata la S. Messa della Natività. La fiaccolata non si svolgerà in caso di pioggia (se nevica, 
il paesaggio sarà ancora più magico e si svolgerà tutto regolarmente).  
 

- Nel mese di novembre, il gruppo giovani coordinati da Renato Epis, hanno provveduto a ritinteggiare lõoratorio 
rendendolo ancora più colorato e accogliente inoltre, con una parte dei proventi del Sole24H a.m. Italo Zucchelli, 
hanno acquistato nuovi complementi di arredo e giochi per far divertire i nostri ragazzi. Oltre a fare un grande ap-
plauso per il lavoro svolto chiediamo la disponibilit¨ di Voi lettori ad aprire il pi½ possibile il bar dellõoratorio duran-
te la settimana, cos³ da avere un luogo sicuro dõincontro per tutti i nostri bambini e ragazzi.  
 

- Cogliamo lõoccasione per ringraziare il Gruppo Ex Go Bo Tep, il gruppo giovani e il Pier Saint Germain per aver 
dotato la cucina di un copritavolo in acciaio inox e di aver donato una parte dellõincasso derivato dai proventi 
dellõOktoberpier.   
 

Vi invitiamo a seguire le pagine Facebook  e Instagram dellõoratorio Piario dove verranno indicate le manifestazioni 
del 2019 e tutte le novit¨ riguardanti lõoratorio. 
 

Ringraziamo LõEco del Sapel Ne per lo spazio concesso e auguriamo a tutti un sereno Natale e un felice anno nuovo.  
 

Circolo Oratorio Piario 

TANTI AUGURI ORATORIO!__________________________________________ 
 
A Piario si comincia a parlare di Oratorio agli inizi del 1999 quando la Parrocchia ha dovuto affrontare il problema 
della ristrutturazione della ex casa Colombo di sua proprietà a fianco della casa parrocchiale. 
Vista la mancanza di un luogo di ritrovo per i ragazzi, si pensa alla realizzazione dellõoratorio, preparata la docu-
mentazione necessaria, si chiede allõAmministrazione Comunale di poter effettuare alcune modifiche alla struttura 
esistente Dopo la risposta affermativa da parte del Comune, serve il benestare della Curia che arriva puntuale 
Iniziano così i lavori e a fine anno, viene ultimato il primo lotto che riguardano: i muri perimetrali, le scale, il tetto. 
Lavori effettuati grazie al compenso (interamente lasciato alla Parrocchia) che Don Franco percepiva per il servizio 
prestato presso lõOspedale di Groppino. 
Nel 2000 Suor Marcella inizia a riunire la domenica pomeriggio i ragazzi/e presso una sala dellõex appartamento 
delle suore dove si può giocare e stare in allegria. 
Da qui ¯ partita lõidea di alcune mamme di iniziare a fare alcuni lavoretti e i ravioli il cui ricavato ¯ interamente de-
voluto alla sistemazione definitiva dellõoratorio. 
Il 19 gennaio 2001 viene presentata la domanda corredata dal progetto denominato ò Un Oratorio per i nostri figlió  
alla Fondazione Cariplo per un contributo dato a organizzazioni per attività nei settori della formazione. 
Se il progetto verrà selezionato metà del contributo consesso dovrà essere raccolto dalla comunità richiedente e 
così, il Gruppo Sportivo e il Gruppo delle F.A.T.E si danno da fare con varie iniziative e riescono a consegnare alla 
Parrocchia una cospicua somma, la Fondazione Cariplo accetta la richiesta e concede il suo contributo.  
Il 2 febbraio iniziano nuovamente i lavori da parte di alcuni volontari coordinati dal Sig. Ongaro Pierangelo artigia-
no edile che si assume lõimpegno di seguire i lavori che per quanto riguarda  lõimpiantistica, i serramenti e i pavi-
menti, sono affidati a ditte private. 
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CONTRIBUTI PER IL TRASPORTO SCOLASTICO 
 

L'Amministrazione comunale comunica che è stato prorogato al 10 dicembre 2018 il termine per presentare le 
richieste relative a: 
- rimborso abbonamenti per le famiglie degli studenti frequentanti la scuola secondaria di primo grado a.s. 

2018/2019  
- contributo al trasporto per le famiglie degli studenti frequentanti il biennio della scuola secondaria di secondo gra-

do a.s. 2018/2019. 
 

Il modello per la richiesta è disponibile presso gli uffici comunali o sul sito internet www.comune.piario.bg.it. 
 

LõAmministrazione comunale 

Nel giugno 2002 viene finito il grosso dei lavori con la sistemazione anche degli spazi esterni. 
Il 20 novembre2002 un gruppo di mamme iniziano le pulizie, seguirà la sistemazione degli arredi e dei giochi. 
Nel dicembre 2002 viene distribuito alla popolazione un questionario per la dedi-
ca dellõoratorio, vengono consegnate 104 schede con le seguenti indicazioni. 
Don Giovan Maria Morandi N. 75 indicazioni 
Mons.Luigi Speranza N. 14 indicazioni 
Don Franco Bertocchi N. 7 indicazioni 
San Giovanni Bosco N. 3 indicazioni 
Madre Teresa di Calcutta, Papa Giovanni XXIII, S.Antonio Abate, Don Oliviero 
Facci, Oratorio della Gioventù N. 1 indicazione. 
Il 2 febbraio 2003 alle ore 11 viene aperto al pubblico lõoratorio per prendere 
visione dei locali. 
Lõ 8 febbraio 2003 34 adulti e 7 ragazzi si riuniscono allõoratorio per organizzarne la gestione e si decide lõaffiliazio-
ne al CSI. 
Venerdì 28 febbraio 2003 si riunisce la 1° assemblea dei soci del Circolo Oratorio Piario, i 49 votanti eleggono il 
Consiglio del Probiviri e il Consiglio di Amministrazione che in data 7 marzo si riunisce per la distribuzione degli 
incarichi. 
4 MAGGIO 2003 giornata storica per Piario, finalmente viene inaugurato lõOratorio, il compito al Volontario pi½ 
anziano e ad una rappresentante delle F.A.T.E.  di scoprire la targa celebrativa collocata a fianco dellõingresso la 
quale indica: 

Sono passati poco più di 15 anni da quel 4 maggio 2003 dove tutta la co-
munità, grandi e piccini, partecipò ad un momento storico per il nostro 
paese: lõinaugurazione dellõoratorio. In questi primi 15 anni, chi ha gestito 
lõoratorio ha sempre cercato di renderlo un punto di riferimento per i 
giovani della nostra comunità.  

Una delle iniziative più importanti (senza nulla togliere a tutte le altre) è sicuramente il CRE, portato a Piario nel 
2012 da un gruppo di giovani con lõaiuto del parroco e di una serie di volontari: unõ attivit¨ che riscuote ogni anno 
un buon successo, dove i bambini possono divertirsi con giochi, laboratori e gite di vario tipo, visionati da ragazzi 
poco più grandi di loro, gli animatori. In queste 4 settimane estive in oratorio tira una bella aria di festa che coinvol-
ge chiunque vi partecipi. Cosa che purtroppo durante lõanno si avverte poco, in quanto lõoratorio a parte 1-2 giorni 
alla settimana per la maggior parte del tempo rimane chiuso.  
Ci tenevamo quindi a lanciare un invito alla comunit¨; lõoratorio ¯ sempre alla ricerca di volontari, specialmente 
nellõapertura del bar. Ragazzi/e, pap¨, mamme, nonni/e, chiunque volesse dedicare un poõ del proprio tempo per 
una buona causa, le porte sono aperte per tutti.  
Inoltre in questõultimo mese gli interni dellõoratorio, grazie al lavoro dei volontari, hanno subito delle opere di 
òrestauroó, per renderlo un attimo pi½ moderno e gradevole. Sarebbe un vero peccato lasciare morire un posto che, 
specialmente nei nostri piccoli paesi nelle valli, ha sempre rappresentato un luogo fondamentale per fare gruppo e 
aggregazione. 
TANTI AUGURI ORATORIO! ANCORA 1000 DI QUESTI COMPLEANNI 
 

Zanotti Francesco, Salvi Luca  
Il consiglio dellõOratorio  

CIRCOLO ORATORIO PIARIO 
Per crescere insieme 

4 maggio 2003 
In memoria di Don Giovan Maria Morandi 

Parroco 1959- 1989 
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COMUNITÀ ECCLESIALI TERRITORIALI (CET)_____________________________ 
 
òUno sguardo che generaó ¯ il titolo della lettera pastorale che il Vescovo Francesco ci ha scritto questõanno e lõicona 
che lõaccompagna ¯ quella dellõAnnunciazione. Ci piace pensare e raccontare che le Comunit¨ Ecclesiali Territoriali 
siano il frutto di uno sguardo generativo, lo sguardo che il vescovo ha posato sulle nostre comunità nelle visite fatte in 
questi nove anni. Sguardo generativo: dunque le CET non sono una riforma, ma una novità. Certo hanno in sé i 
geni della nostra storia, la storia delle nostre Parrocchie, delle persone e delle esperienze che ci hanno preceduti, ma 
non sono riforma di qualcosa di esistente, ma generazione di qualcosa di nuovo: una novità appunto, un invito ad 
aprire orizzonti, a fare spazio, a lasciare germogliare, a non avere paura dellõignoto. 
La prima novit¨ che si coglie, la pi½ facile da spiegare, ¯ lõaspet-
to geografico: nella nostra diocesi prima le parrocchie erano 
raggruppate in vicariati (erano 28), ora invece si parla di Comu-
nità ecclesiali (sono 13). Noi facevamo parte del vicariato n. 14, 
di Clusone e Ponte Nossa, n. 7 di Gromo-Ardesio e n. 28 della 
Valle di Scalve; ora invece apparteniamo alla CET n.2. Un terri-
torio pi½ ampio, che presenta gli stessi confini dellõAmbito ter-
ritoriale n. 9. Questa coincidenza geografica è uno degli aspetti 
che esprime la vicinanza al contesto territoriale e sociale da par-
te della Chiesa di Bergamo.  
Obiettivo delle CET è evangelizzare cioè rendere presente nel 
mondo il regno di Dio. E qui qualcuno potrebbe dire che non è 
certo una novit¨! Ma il Vangelo ¯ òbuona nuovaó, in ogni luogo 
e ogni tempo.  La novit¨ nellõobiettivo si trova nel legame fra 
Vangelo e Storia, fra fede e vita, fra Chiesa e Mondo. Il Vangelo 
¯ sempre lo stesso, la storia cambia e cos³ si riformula lõesito: 
mettendo continuamente in relazione Vangelo e Storia dobbia-
mo continuamente riformulare il nostro essere cristiani.  
Altro elemento di novità è il ruolo del laico. La teologia del 
laicato è presente nei testi del Concilio Vaticano II, ma la CET è 
novit¨ perch® mette al centro i laici, o meglio i cristiani testimoni, quali protagonisti dellõevangelizzazione. Sono i 
laici che vivendo dentro la quotidianità, immersi nella storia, possono essere lievito e sale. Cristiani testimoni sono 
poi quelli che hanno sguardi generativi: guardano al mondo, alla storia e allõoggi con uno sguardo capace di vedervi il 
Regno di Dio, con uno sguardo che genera bene, benevolenza e, mostrando il bello del mondo, contribuisce a gene-
rare un mondo più bello. 
Il protagonismo dei laici si evidenzia nel fatto che le terre esistenziali sono affidate a i cinque coordinatori.  
I coordinatori delle terre esistenziali sono: 
Giovanni Zucchelli di Valcanale di Ardesio, 32 anni, insegna storia della filosofia allõuniversit¨ di Bergamo, ha il com-
pito di coordinare òle forme della tradizioneó. Ecco cosa dice: òLa Terra Esistenziale riguardante la Tradizione consiste 
dunque in una sorta di deposito della fede e dellõesperienza cristiana da passare alle nuove generazioni. Con il termine Tradizione 
non si intende però parlare di una semplice ripetizione di dottrine e rituali del passato, ma della ricerca del senso profondo 
che ha portato alla loro istituzioneó 
Ad Alex Borlini di Gorno, 32 anni, ingegnere, con esperienza come amministratore comunale e presidente del GAL 
(Gruppo Azione Locale) è affidata la Cittadinanza che per lui è lõambito in cui si esprime la dimensione dellõappartenenza 
sociale e civile ove il  òCittadino cristianoó ¯ chiamato a fare quanto nelle sue possibilit¨ per la citt¨ perch® ¯ amico delle donne e 
degli uomini e della loro libert¨, consapevole che essi òpossono volgersi al bene soltanto nella libert¨ó. 
Fabio Barcella 35 anni di Clusone, imprenditore, marito e padre è chiamato (a lui questa parola piace molto) ad occu-
parsi di Famiglia e Relazioni dõAmore e dice: òCredo che uno dei compiti principali di questa terra sia quello di promuovere la 
Gioia del vivere da famiglia cristiana. Nel rapporto con i nostri conoscenti e amici emerge sempre una sorta di pessimismo o di sfi-
ducia, sembra sempre che a prevalere siano le ansie, le paure, le difficoltà. Credo sia importante dimostrare che è possibile vivere con 
gioia, ¯ possibile avere fiducia, ¯ possibile aprire le nostre famiglie allõesterno! Cõ¯ spazio per gli altri, cõ¯ tempo per gli altrié. 
Dobbiamo trasmettere la certezza che il nostro bicchiere ¯ clamorosamente pieno e che quindi cõ¯ la possibilit¨ di condividere, di 
donare, di farsi carico.ó 
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